
PRIMA GIORNATA DEL SERVIZIO CIVILE IN PIEMONTE

Martedì 15 dicembre 2009 si è svolta presso il Teatro Don Bosco di Rivoli, Cascine Vica la prima giornata
del servizio civile piemontese. L’iniziativa è stata resa possibile grazie al patrocinio della Regione Piemonte
e del Tavolo Enti Servizio Civile (TESC).

L’evento è stato proposto in una data particolarmente significativa per il servizio civile: il 37° anniversario
della promulgazione della legge 772/72 sull’obiezione di coscienza al servizio militare.

Durante  la  mattinata  ha  avuto  luogo  l’Assemblea  regionale  dei  volontari  di  Servizio  Civile  Nazionale.
All’appuntamento  hanno  partecipato  oltre  150  volontari  attualmente  in  servizio.  La  moderazione
dell’incontro è stata affidata ad uno dei rappresentanti in carica dei volontari di Servizio Civile Nazionale in
Piemonte, Simone Scornavacca. Dopo gli interventi iniziali di Luca Magosso, presidente del TESC, Patrizia
Pigoli dell’Ufficio per il Servizio Civile della Regione Piemonte, Cosimo Cariddi, membro della segreteria
tecnica  dell’Assemblea  nazionale  dei  delegati  dei  volontari  di  Servizio  Civile  Nazionale,  il  dibattito  ha
affrontato vari  temi all’ordine del giorno:  l’illustrazione del disegno di legge governativo di riforma del
sistema del Servizio Civile Nazionale, promosso nel settembre scorso dal sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri Carlo Amedeo Giovanardi, la definizione dello status dei volontari di servizio civile,
l’analisi della realtà del servizio civile nell’ambito del territorio regionale.

I  contributi  dei  volontari  hanno  evidenziato  il  valore  educativo  del  servizio,  l’importanza  del  lavoro
cooperativo  e  l’opportunità  di  mettersi  a  disposizione  degli  “ultimi”.  Una  preoccupazione  comune  ha
caratterizzato numerosi interventi: il timore che il Servizio Civile Nazionale rischi di essere al capolinea a
causa  della  mancanza  di  fondi.  Tuttavia,  l’entusiasmo  con  cui  i  nuovi  volontari  hanno  iniziato  il  loro
percorso proietta una luce di speranza: dalle parole dei giovani è emersa una forte consapevolezza in merito
all’importanza che il servizio civile può assumere per intraprendere un cammino di crescita personale e per
contribuire a realizzare una società migliore.

La prima giornata del servizio civile piemontese si è conclusa con lo spettacolo teatrale “VO.CI: il servizio
civile  va  in  scena”.  Attraverso  il  linguaggio  del  teatro  i  giovani  volontari  hanno avuto  la  possibilità  di
acquisire maggiore consapevolezza in merito all’esperienza che hanno scelto di intraprendere.


